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 חג המצות

Festa dei Pani Azzimi 
 

 21-15 בניסן

 
Primo dei tre pellegrinaggi 

(Es 23:14-17) 
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Il Signore disse: “Per sette giorni voi mangerete 
pane non lievitato. Nel primo giorno dovete 
tenere un’assemblea di culto e così pure nel 
settimo. Osserverete questa festa, perché proprio 
in questo giorno io vi ho fatto uscire dall’Egitto. 
Questa festa sarà per tutte le generazioni future 
una legge. – Es 12:15-20. 
 
 

 
 
 
Togliete via quel vecchio lievito che vi corrompe. 
Siate come pasta nuova, come i pani azzimi di 
Pasqua. Celebriamo dunque la festa non con 
vecchio lievito di peccato e immoralità. 
Serviamoci invece del pane non lievitato, 
immagine di purezza e di verità. – 1Cor 5:7,8. 
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 15 בניסן
 
Gloria al Signore! Lodate il Signore: egli è buono. 
Eterno è il suo amore per noi. Chi saprà dire le 
grandi azioni del Signore, chi riuscirà a lodarlo 
abbastanza? Beato chi osserva la legge di Dio e 
rispetta sempre i suoi precetti. Il Signore li ha 
salvati, ha difeso il suo onore, ha dimostrato la sua 
forza. Con una minaccia prosciugò il mar Rosso, li 
fece camminare sul fondo come in un deserto. Le 
acque ricoprirono i loro oppressori, neppure uno 
rimase salvo. Allora si fidarono delle parole del 
Signore, lo ringraziarono con canti di gioia. Presto 
dimenticarono le sue opere e non si fidarono dei 
suoi progetti. Rifiutarono la terra dei loro sogni: 
non credevano più alla promessa di Dio. Si accese 
d’ira il Signore contro il suo popolo, ebbe disgusto 
di quelli che si era scelto. Li abbandonò nelle mani 
di nazioni straniere, in potere dei loro avversari. Il 
Signore li vide soffrire e ascoltò le loro grida. Si 
ricordò della sua alleanza con loro e cedette alla 
sua misericordia. Salvaci, Signore, nostro Dio. 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele, di genera-
zione in generazione. E tutto il popolo dica amèn. 
Gloria al Signore! – Sl 106:1-3,8,9,11-13,24,40,41,44,45, 

47a,48.                                       
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ראשון יום  
Offerta del Covone  
Domenica, “il giorno dopo il sabato” 
Ore 9.00 
 
Porterete al sacerdote il primo covone che 
raccoglierete. Il sacerdote me lo presenterà 
solennemente il giorno dopo il sabato, perché voi 
otteniate il mio favore.  – Lv 23:10b,11.      
 
Gesù Cristo ha offerto se stesso una volta per 
sempre, e ha compiuto la volontà di Dio: per 
questo Dio ci ha liberati dalle colpe e ci ha reso 
santi. “Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera 
di Melchisedek!”. Egli è entrato proprio nel cielo, 
e ora si presenta davanti a Dio per noi.   – Eb 10:10; 
7:17;9:24c. 

 
Il primo giorno della settimana, la mattina presto, 
Maria di Magdala va verso la tomba, mentre è 
ancora buio, e vede che la pietra è stata tolta 
dall’ingresso.  
Si voltò e vide Gesù in piedi, ma non sapeva che 
era lui. Gesù le disse: “Maria!”. Lei subito si voltò e 
gli disse: “Rabbunì!” (che in ebraico vuol dire: 
“Maestro!”). Gesù le disse: “Lasciami, perché io 
non sono ancora salito al Padre. Va’ e di’ ai miei 
fratelli che io torno al Padre mio e vostro, al Dio 
mio e vostro”. 
-  Gv 20:1,14b,16,17.                                                              
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 21 בניסן
 
Rendete grazie al Signore: egli è buono, eterno è 
il suo amore per noi. Lo dicano quelli che il 
Signore ha liberato, che ha strappato dalle mani 
del nemico. Li ha radunati da tutte le nazioni, dal 
nord e dal sud, dall’est e dall’ovest. Allora 
nell’angoscia gridarono al Signore ed egli li salvò 
da ogni pericolo. Li fece uscire dal buio più 
profondo, spezzò le loro catene. Il Signore cambia 
i fiumi in deserto, le oasi in arido suolo, la terra 
fertile in arida sabbia se i suoi abitanti sono 
malvagi. Ma può cambiare il deserto in lago, 
l’arida steppa in sorgenti d’acqua e qui fa vivere 

gli affamati e qui costruiscono le 
abitazioni, seminano campi, piantano 
vigne e ne raccolgono frutti abbondanti. 
Il Signore li colma di benefìci. Davanti a 
questi fatti i giusti si rallegrano e i 
malvagi sono ridotti al silenzio. Chi è 
saggio mediti attentamente e riconosca 
tutto l’amore del Signore. – Sl 107:1-

3,6,14,33-38,42,43.      
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